
 

 
 

 
 

Carissime sorelle, 
 all’alba del giorno 6 novembre 2009, nella Comunità di Milano “Immacolata Concezione”, il Signore 
ha accolto nella sua casa la nostra sorella  
 

Suor Azzoni Tognola Giacomina 

 
Nata a Tirano (SO) il 27 giugno 1913 

Professa a Bosto di Varese il 6 agosto 1939 
Appartenente all’Ispettoria Lombarda “Sacra Famiglia” 

 
“Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi ristorerò” dice il Signore oggi a Sr Gina.  
Gina, così è sempre stata chiamata, nacque a Madonna di Tirano, un paese dell’alta Valtellina. In casa si 
respirava un clima di solida fede. Il padre, ferroviere, ha lasciato presto la mamma vedova con due figli. 
Attesta Sr Gina: “La sofferenza per la morte del papà, quando io avevo appena dieci anni, ha cambiato il 
clima che regnava fra noi”. La forza della fede, alimentata dalla preghiera sostenne in questo delicato 
momento la mamma, che divenne guida e sostegno peri figli. 
Gina iniziò ad aiutare la mamma nel lavoro di sartoria, e frequentando assiduamente l’oratorio delle FMA, 
fu contagiata dalla vita semplice e serena delle suore. Appena dodicenne, sentì nel suo cuore il desiderio di 
essere come loro, tutta di Gesù. Con l’aiuto del Prevosto Don Pietro Angelini, superò le inevitabili difficoltà 
e nel 1935 entrò nell’Istituto, con questa presentazione: “La mia parrocchiana Azzoni Tognola Giacomina 
ha qui costantemente tenuto ottima condotta morale e religiosa, distinguendosi tra le giovani per pietà ed 
assiduità alla chiesa e alle opere di bene”. 
Sr Gina emise i primi voti il 6 agosto 1939 a Bosto di Varese e iniziò la sua missione a Tirano, tra i piccoli 
della Scuola Materna. Alcune testimonianze affermano che era una presenza saggia e costruttiva capace di 
intrattenere bambini e oratoriane, exallieve, famiglie, soprattutto le mamme, che sapevano di poter 
contare sul suo aiuto concreto. 
Per sedici anni è stata Direttrice in diverse case dell’Ispettoria. Particolarmente è ricordata a Tirano-
Baruffini dove Sr Gina era un po’ tutto: confidente, consigliera, infermiera, educatrice delle giovani 
generazioni. Era ‘amica’ di ‘spalloni’ e di finanzieri. 
Di una rettitudine adamantina, sapeva dire con franchezza il proprio pensiero, capace di sopportare con 
fortezza d’animo le avversità che la vita non le ha mai risparmiato. Ha accompagnato numerose vocazioni 
religiose e sacerdotali, sollecitando, dove era necessario, l’aiuto di benefattori. 
Nel 1974 l’obbedienza l’ha chiamata a Milano, in Casa Ispettoriale, dove fu incaricata dell’assistenza nella 
Scuola Media, dei passaggi e successivamente del laboratorio missionario. Lavorò sempre con entusiasmo 
ma, a poco a poco le forze vennero meno. La sofferenza fisica degli ultimi anni, che la costrinse sempre a 
letto, la rese più paziente. Fino all’ultimo Sr Gina ha combattuto per conservare quel “dono di vita”che ha 
sempre apprezzato. 
Grazie Sr Gina per il bene che hai seminato nel passaggio su questa terra. Continua ad aiutarci perché la 
nostra missione in mezzo ai giovani sia fruttuosa. 
          L’Ispettrice 
                Sr. Graziella Curti 


